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Primo Piano

Negli uffici 
giudiziari 
spazio a 
3.300 ad-
detti stabili 
e altri 1.080 
con contrat-
to  a termine

Ai 25mila prof di sostegno si sommano 4.500 bidelli e 2mila tra maestre e assistenti tecnici 
La sanità incassa la proroga per 37mila contratti a tempo determinato anti-Covid
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sito internet dell’Istituto di valuta-
zione il dirigente scolastico può ac-
creditare gli insegnanti. Mentre toc-
ca a  questi ultimi formare i gruppi di 
studenti, acquisire le credenziali per 
ciascun alunno e organizzare le ses-
sioni per le prove. E c’è tempo fino al 
31 gennaio. Il suggerimento di In-
valsi è di testare i ragazzi dell’anno 
successivo rispetto a quello in cui si 
sarebbero dovute svolgere le prove 
vere e proprie: in terza primaria an-
ziché in seconda, in prima media 
anziché in quinta elementare ecce-
tera, fino all’ultimo anno delle supe-
riori dove può essere verificato solo 
l’inglese, a meno che il docente non 
decida di utilizzare anche i quiz di 

matematica e italiano di seconda 
superiore per individuare carenze 
ancora più datate. 

Le (vecchie) prove Invalsi
Il contenuto delle prove ricalca quel-
lo dei test standardizzati che l’Istitu-
to organizza tutti gli anni per verifi-
care i livelli di appredimento rag-
giunti a determinati step della scala 
formativa (II e V primaria, III secon-
daria di primo grado, II e V seconda-
ria di secondo grado) e che l’anno 
scorso sono stati cancellati causa 
pandemia. Fatta eccezione per i 
50mila ragazzi e ragazze di quinta 
superiore che li avevano svolti prima 
del lockdown. L’unica differenza è 
che non sono segrete come quelle 
tradizionali e possono essere svolte 
anche a casa su input del professore. 
Il risultato del singolo test è imme-
diato mentre dopo 48 ore il docente 
può avere un report più dettagliato. 

Fin qui le nuove prove autodia-
gnostiche. Quanto ai test standar-
dizzati tradizionali l’Invalsi ha già 
fissato il calendario: si parte con la 
quinta superiore dal 2 al 5 marzo e si 
finisce con la seconda sempre supe-
riore l’11-13-14 maggio. Sperando 
che l’emergenza sanitaria non li 
ostacoli di nuovo. Restare per il se-
condo anno consecutivo senza 
l’unico feedback ufficiale sui livelli 
generali degli appredimenti sareb-
be una perdita per il Paese oltre che 
per il mondo della scuola.
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In arrivo 
anche 600 
poliziotti, 
700 carabi-
nieri, 1.300 
finanzieri e 
1.935 agenti 
peniteniziari  

q uo ti di ano  o n li n e  
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lockdown e appredimenti

Dall’Invalsi i test per valutare 
le perdite da scuola «chiusa»

Che la sostituzione della di-
dattica in presenza con 
quella a distanza generi di 
per sé un calo negli appre-

dimenti è un dato ormai acclarato 
nella letteratura internazionale. Ce 
lo hanno ricordato, da ultimi, l’Une-
sco e l’Organizzazione mondiale 
della sanità che appena giovedì 
scorso hanno invitato tutti i paesi a 
limitare al massimo la chiusura del-
le scuole per evitare ulteriori danni 
formativi e psicologici agli studenti. 
In attesa di capire quanti alunni  po-
tranno tornare in classe e quando, 
dall’Invalsi arriva un aiuto concreto 
a quantificare il terreno perso dai 
ragazzi  con il susseguirsi dei 
lockdown totali e parziali. Sotto for-
ma di prove “diagnostiche” che i do-
centi possono somministrare - «a 
titolo volontario», chiarisce l’ex di-
rettore generale dell’Istituto di va-
lutazione, Paolo Mazzoli - ai loro al-
lievi per individuare eventuali defi-
cit in italiano, matematica e inglese. 
E organizzare così delle attività di 
recupero individuali o di gruppo. 

I (nuovi) test autodiagnostici
Il progetto “Percorsi e strumenti In-
valsi” - che sarà presentato oggi po-
meriggio in un webinar dalla presi-
dente Anna Maria Ajello e dal re-
sponsabile dell’area prove naziona-
li, Roberto Ricci - mette a 
disposizione dei docenti oltre 60 tu-
torial e video formativi. Accedendo 
alla sezione riservata alle scuole del 

Nella Pa 52mila assunzioni
Vince la scuola con il 60%
Pagina a cura di
Eugenio Bruno

L
a manovra 2021 si annuncia doppiamente 
generosa per la Pa. Oltre ai 400 milioni 
aggiuntivi per il rinnovo del contratto - che 
porta la dote a 3,7 miliardi e si traduce in 
aumento medio di 109 euro lordi per ogni 
statale (su cui si veda Il Sole 24 Ore del  19 

novembre) - la legge di bilancio partorita lunedì 
scorso dal Consiglio dei ministri e inviata in 
Parlamento per il varo entro il 31 dicembre porta in 
dote 52mila nuove assunzioni negli uffici pubblici. 
Gran parte delle quali a tempo indeterminato. In 
testa troviamo la scuola con il 60% degli ingressi 
preventivati tra prof di sostegno, maestre d’asilo e 
ed ex Lsu. Ma un occhio di riguardo, com’è 
inevitabile che sia in epoca di pandemia globale, lo 
ottiene anche la sanità che porta a casa quasi 37mila 
proroghe di contratti a tempo determinato. Numeri 
importanti, specie se paragonati alla crisi 
occupazionale e di fatturato che a causa del Covid-19 
e delle misure emergenziali del governo sta 
colpendo ampie fasce del lavoro privato. Eppure 
giudicati insufficienti dai sindacati che invocano più 
risorse e confermano lo sciopero del 9 dicembre.

In arrivo 25mila insegnanti di sostegno
In totale la legge di bilancio per il 2021 prevede 52.121 
nuovi ingressi nelle Pa centrali e locali svincolati (e 
aggiuntivi) rispetto al turnover ordinario. In gran 
parte dei casi attingengendo a un fondo ad hoc da 35 
milioni che salirà gradatamente fino ai 315, a 
regime, del 2033. Il primato, come detto, va 
all’istruzione, con oltre 31mila immissioni e 
stabilizzazioni in rampa di lancio. Il contingente 
(25mila) più ampio riguarda gli insegnanti di 
sostegno. Grazie a un finanziamento specifico che 
parte da 60 milioni l’anno prossimo e sale via via 
fino a superare il miliardo nel 2028, tra costi delle 
25mila immissioni in ruolo e attribuzione della card 
formazione da 500 euro a ognuno dei neoassunti. 

Non tutti avranno una cattedra però già a settembre. 
Nel 2021/22 ne entreranno in ruolo solo 5mila; altri 
11mila nel 2022/23 e gli ultimi 9mila nel 2023/24. 

Chissà se basteranno a evitare il ripetersi dello 
stesso copione di quest’anno con molti posti ancora 
scoperti a metà novembre. In una misura che la 
stessa relazione tecnica al Ddl ci aiuta quantificare: 
su 172mila posti complessivi incluse le deroghe al 22 
ottobre ne risultavano assegnati 152mila. In ballo a 
quella data, dunque, ce ne sarebbero ancora 20mila 
e la situazione attuale potrebbe non essere molto 
diversa vista l’atavica carenza di prof per l’assistenza 
agli studenti con disabilità. Completano il conto 
delle assunzioni nella scuola i 1.000 assistenti di 
laboratorio attesi alla primaria e alle medie, le 1.000 
maestre d’asilo e i 4.530 ex Lsu che verranno adesso 
stabilizzati come collaboratori scolastici.

Gli altri concorsi in programma
Ammesso di riuscire a svolgere i concorsi in 
programma nel 2021, molti volti nuovi sono attesi 
anche negli uffici giudiziari. Non tanto i 330 
magistrati che prenderanno servizio, quanto i 3.300 
addetti amministrativi che rimpolperanno gli 
organici a partire dal 2023 (mentre per 1.080 
contratti a tempo determinato dovrebbe esserci 
spazio già quest’anno). A cui vanno aggiunti i 200 
dipendenti in predicato di finire al dipartimento 
penitenziario e gli 80 alla giustizia minorile. 
Corposo è anche il ricambio in agenda per le forze 
dell’ordine, considerando i 600 poliziotti, i 700 
carabinieri (più 38 operai esperti di ambiente), i 
1.300  finanzieri e 1.935 agenti penitenziari citati dal 
Ddl. Ma spulciando i 229 articoli della manovra si 
trova un po’ di tutto: dai 2.800 contratti a tempo 
determinato  che potranno essere stipulati da tutte le 
Pa che gestiscono fondi europei ai 189 medici  Inps; 
dai 750 vigili del fuoco ai 50 impiegati dell’Agenzia 
delle entrate, dai 140 ingressi all’Agea ai 21 
dell’Agenzia giovani, fino ai 250 nuovi Cococo che si 
aggiungeranno ai 500 già in servizio presso le 
soprintendenze ai beni culturali.  

Le proroghe nella sanità  
Un discorso a parte lo merita la sanità. All’apparenza 
sottovalutata sul fronte delle nuove assunzioni, 
visto che può contare solo su 4.200 specializzandi e 
45 dirigenti aggiuntivi, la salute incassa però la 
proroga per tutto il 2021 delle 36.635 (di cui 7.650 
medici e 16.570 infermieri) specialità immesse negli 
organici nei mesi scorsi per fronteggiare 
l’emergenza coronavirus. Un atto quasi dovuto vista 
la pressione che il Covid-19 continua a mettere sulle 
nostre strutture ospedaliere e non.
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Assunzioni nel pubblico impiego previste
dalla manovra 2021

*Contratti a tempo indeterminato; **Borse di specializzazione; ***Co.co.co

TOTALE

52.121
SANITÀ
Medici specializzandi** 

4.200

PA CENTRALI E LOCALI
per gestione fondi europei*

2.800
Dirigenti

45

GIUSTIZIA
Magistrati ordinari

330

Amministrativi
Dal 2023

3.000

POLITICHE AGRICOLE
di cui 3 dirigenti

140

POLIZIA PENITENZIARIA 
dal 2021 al 2025

1.935

AGENZIA ENTRATE
(2021 e 2022)

50

GUARDIA DI FINANZA
dal 2021 al 2025

1.300

INPS 
Medici

189

Assistenti
laboratorio

1.000

ENAC
di cui 10 dirigenti

378

Docenti infanzia

1.000
Operai (in 2 anni)

38

Collaboratori scolastici
(ex Lsu)

4.530

CARABINIERI
dal 2023 al 2025

700

SCUOLA 
Doc. di sostegno (in 3 anni)

25.000

POLIZIA DI STATO
dal 2023 al 2025

600

ESTERI
Esperti missioni all’estero

50

BENI CULTURALI
Pers. soprintendenze***

250

AGEA
di cui 6 dirigenti

55

AGENZIA GIOVANI
di cui 2 dirigenti

21

ACCAD. E CONSERVATORI 
di cui 984 docenti

1.552

LAVORO
di cui 1 dirigente

28
Giustizia minorile

80

ECONOMIA

570
Personale
penitenziario

200

VIGILI DEL FUOCO
in 3 anni

750

Addetti processo
telematico*  

1.080

INTERNO

250

in arrivo

la proroga

36.335
Contratti nella sanità
Oltre alle 4.200 borse di 
specializzazione in più per gli 
aspiranti camici bianchi e i 45 
dirigenti aggiuntivi (inclusi 
però veterinari e psicologi) la 
sanità incassa dalla legge di 
bilancio 2021 anche la proroga 
delle quasi 37mila assunzioni a 
tempo determinato approntate 
per affrontare l’emergenza 
sanitaria. Del gruppo fanno 
parte oltre 7mila medici e più di 
16mila infermieri. In attesa 
della versione definitiva che 
uscirà dal Parlamento entro 
fine anno.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Mobile POS è un prodotto di Nexi S.p.A distribuito dalle filiali del Gruppo bancario Crédit Agricole Italia. 
Offerta riservata ai nuovi convenzionamenti fino al 31.12.2021. Per informazioni sulle condizioni economiche e contrattuali e condizioni puoi rivolgerti alle 
filiali del Gruppo Bancario CA Italia, su nexi.it o su credit-agricole.it. La Banca si riserva di valutare la sussistenza dei requisiti necessari per l’attivazione 
dei prodotti oggetto dell’offerta.

Per maggiori informazioni www.credit-agricole.it oppure chiama il Servizio Clienti di Crédit Agricole 800 771100.

every day, every pay
Incassi 
via mail, 

SMS e chat

Accetta tutte 
le carte, anche 

PagoBANCOMAT®

 Nexi Business per 
avere sotto controllo 

la tua attività

Mobile POS 
a canone 

zero

Un giorno potrai vendere 
online, in negozio e ovunque.

Quel giorno è oggi 
con Crédit Agricole e Nexi

Con Nexi Welcome, il POS a canone zero, puoi vendere e ricevere 
pagamenti ovunque tu sia.

1695CF0_204x233Sole_CredAgricole@1.indd   11695CF0_204x233Sole_CredAgricole@1.indd   1 18/11/20   17:3618/11/20   17:36


